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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE E DEL MERITO
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO “LEONARDO DA VINCI” ACQUAPENDENTE
Via G.CARDUCCI s.n.c. 01021 Acquapendente (VT)  CF 80019550567 – Tel.0763/734208 
e-mailVTIS01100L@ISTRUZIONE.IT; PEC: VTIS01100L@pec.istruzione.it

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)[footnoteRef:1] [1:  PDP per tutti quegli alunni che non rientrano nella L. 104/1992 e nella L. 170/2010. ] 

SCUOLA PRIMARIA

ISTITUZIONE SCOLASTICA _______________________________
ANNO SCOLASTICO             _____________________
ALUNNO ______________________________________________________________________

Il seguente Piano didattico personalizzato è un patto formativo tra
I DOCENTI DI CLASSE  		                             ____________________________
				____________________________
						____________________________

GLI OPERATORI  SOCIO – SANITARI	           ____________________________
			_____________________________

I GENITORI DELL’ALUNNO			            ____________________________
			_____________________________	

Considerata
· la situazione dell’alunno;
· la normativa vigente, il POF e l’autonomia scolastica.


1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

Cognome e nome allievo/a:________________________________________
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: _________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________

Documentazione presentata alla scuola: 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)
Team docenti – Relazione (situazione iniziale) 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)
Informazioni generali fornite dalla famiglia/enti affidatari
(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________















2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI


	CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	Osservazioni eseguite in classe**

	1. difficoltà nella strutturazione della frase
2. difficoltà nel reperimento lessicale
3. difficoltà nell’esposizione orale
	

	MEMORIA (a breve e lungo termine)
	Osservazioni eseguite in classe**

	Difficoltà nel memorizzare:
4. categorizzazioni  
5. formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …)
6. sequenze e procedure
	 

	CALCOLO
	Osservazioni eseguite in classe**

	Accuratezza e velocità nel calcolo a mente
	

	Accuratezza e velocità nel calcolo scritto

	

	ATTENZIONE
	Osservazioni eseguite in classe**

	7. attenzione visuo-spaziale 
8. selettiva
9. intensiva
	

	AFFATICABILITÀ
	Osservazioni eseguite in classe**

	
	10. Sì
	11. poca
	12. No

	PRASSIE
	Osservazioni eseguite in classe**

	13. difficoltà di esecuzione
14. difficoltà di pianificazione
15. difficoltà di programmazione e progettazione

	

	ASPETTI  EMOTIVO- AFFETTIVO- MOTIVAZIONALI
	Osservazioni eseguite in classe**

	Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …).Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

	


Note
* Informazione desunte dalla diagnosi specialistica o dalle osservazioni in classe. 
** In appendice al PDP gli insegnanti possono trovare dei suggerimenti per la compilazione.


3. DESCRIZIONE DEGLI ASPETTI EMOTIVI E SOCIALI

	
	Molto
	Abbastanza
	Poco
	Per niente

	STIMA DI SÈ
	
	
	
	

	FIDUCIA NELLE PROPRIE CAPACITÀ
	
	
	
	

	CONTROLLO EMOTIVO1
	
	
	
	

	ALTRO …………………………………………..
	
	
	
	



Note
1 Ansia, rabbia, rifiuto, apatia, chiusura, frenesia ecc.


	
	sì
	a volte
	no

	· Collaborazione e partecipazione1
	
	
	

	· Relazionalità con compagni 2
	
	
	

	· Relazionalità con  adulti2
	
	
	

	· Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	· Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	

	· Gestione del materiale scolastico
	
	
	

	· Organizzazione dello spazio
	
	
	

	· Rispetto dei tempi, degli impegni e delle responsabilità
	
	
	

	· Consapevolezza delle proprie difficoltà4
	
	
	

	· Autovalutazione delle proprie abilità
	
	
	



Note
1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, ecc.
2. Sa relazionarsi, interagire, ecc.
3. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema, ecc.
4. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare.

4. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
[bookmark: __RefHeading__22_1270352503]Strategie di personalizzazione/individualizzazione 

	DISCIPLINA 
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI (se necessari) presenti nel Curricolo della scuola. 
(conoscenze/competenze)

	
MATERIA


	
	
	

	
MATERIA



	
	
	

	
MATERIA




	
	
	

	
MATERIA


	
	
	



5a   STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole – chiave, costruisce schemi, ...).
· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…).
· Modalità di svolgimento del compito assegnato (ricorre all’insegnante per spiegazioni, ad un compagno, è autonomo,…).
· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa.


		
         5b  STRUMENTI UTILIZZATI

· Strumenti informatici (computer, scanner, LIM, ecc.)
· Fotocopie adattate
· Schemi e mappe
· Appunti scritti al PC 
· Registrazioni
· Materiali multimediali
· Testi con immagini
· Testi con ampie spaziature
· Altro … … 




6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti.
	
Sarà cura dei docenti:

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 
· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”;
· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;
· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento;
· individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, ecc.);
· indicare attività programmate:

	 Attività di recupero

	 Attività di consolidamento e/o di potenziamento

	 Attività di laboratorio

	 Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

	 Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

	 Attività di carattere culturale, formativo, socializzante

	 Altro  ………………………………………………




7. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);
· dalla lettura ad alta voce;
· dal prendere appunti;
· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);
· dal copiare dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· da un eccesivo carico di compiti;
· dallo studio mnemonico delle tabelline;
· dallo studio della lingua straniera in forma scritta;
· altro ___________________________________________________


8. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti;
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;
· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;
· risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali, ecc.);
· software didattici free;
· tavola pitagorica;
· computer con sintetizzatore vocale;
· altro ___________________________________________________

Nota - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  


9. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano:
· interrogazioni programmate;
·  compensazione con prove orali di compiti scritti;
·  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali;
· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma;
· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte;
· prove informatizzate;
· altro ___________________________________________________



10. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di     presentazione, ecc.);
· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il bambino nello studio;
· gli strumenti compensativi utilizzati a casa;
· le interrogazioni;
· altro ___________________________________________________


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI
___________________________
___________________________


__________________, lì ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO	
				
DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA 



Il sottoscritto………………………………………in disaccordo con le indicazioni del Team docenti della classe/ ....……………, esprime parere contrario alla stesura del PDP BES per il proprio figlio………………………………………. per l’anno scolastico …………………………. , come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013.


Data………………………..                                                                                      Firma del genitore 
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